


La Carta di Pescara è una scelta di sistema, non lasciata alle iniziative di singole aziende ma 
elemento irrinunciabile di un meccanismo al quale in futuro dovremo far riferimento. 

Da oggi è attiva, frutto di un percorso proficuo che si è articolato in otto mesi di confronto, tavoli 
tematici con le imprese, collaborazione con università, enti di ricerca, associazioni di categoria 
e sindacati. 

La vera rivoluzione è tutta qui: credere nel valore della Rete e della collaborazione e offrire la 
certezza di una norma che stabilisce priorità per determinate situazioni e che indica un modello 
di sviluppo per l’intero Abruzzo.

Giovanni Lolli
Vicepresidente della Regione Abruzzo

Pescara
26 Novembre 2016
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Verso L’INDUSTRIA
SOSTENIBILE

Un Patto tra Regione Abruzzo e le Imprese. Frutto di un percorso di confronto molto partecipato 
che si è articolato nell’arco di cinque mesi, animato da tavoli di settore e dalla collaborazione 
con Università ed Enti di ricerca. Un’intesa divenuta realtà, destinata ad incidere sul futuro dello 
sviluppo regionale, nell’ottica della sostenibilità.

La Regione non ha imposto ma coprogettato la Carta, insieme al mondo imprenditoriale e 
accademico. Sono stati individuati 61 requisiti di sostenibilità, un numero particolarmente 
significativo per consentire la massima adesione a principi, valori e convenienze della Carta ed 
anche la graduazione del livello di adesione. I requisiti non devono essere posseduti da tutti. 
A seconda del numero e della qualità viene riconosciuto un diverso grado di adesione: base, 
intermedio, avanzato. A tale diverso grado corrispondono convenienze ed opportunità di 
crescente vantaggio.

La Carta è priorità trasversale del POR FESR Abruzzo 2014-2020 e del POR FSE Abruzzo 2014-
2020. Ciò significa che, in avvisi e bandi, sono previsti forme di premialità o budget riservati alle 
imprese aderenti.
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La scelta è quella di attribuire un peso maggiore alla 
sostenibilità ambientale, senza sminuire il valore di 
quella sociale e di quella economica. Al tempo stesso, 
si persegue l’obiettivo della sostenibilità procedimentale 
della Carta di Pescara per le imprese che vi aderiscono. 
La quota di burocrazia è ridotta al minimo; sono ridotti gli 
oneri amministrativi, si prevede il taglio della pressione 
fiscale. 

La Carta non è un documento chiuso o statico. Cresce 
con il variare delle esigenze e con l’approfondimento 
delle conoscenze scientifiche. Ma anche con l’apporto del 
Comitato di Pilotaggio e dei Tavoli di lavoro permanenti 
su “Energia e gestione degli impatti ambientali” e “Ricerca, 
trasferimento tecnologico, innovazione e capitale umano”. 

Si vuole produrre un effetto emulativo nel tessuto 
produttivo abruzzese, nella direzione dell’industria 
sostenibile. Hanno questo scopo il Premio annuale e la 
Fiera biennale dell’Industria Sostenibile che Regione 
Abruzzo istituisce e organizza per comunicare all’opinione 
pubblica quanti hanno scelto con decisione la strada di 
uno sviluppo del territorio connotato dai principi della 
sostenibilità.
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La Carta nell’ambito delle STRATEGIE 
E DELLE POLITICHE EUROPEE SOSTENIBILI

La Carta di Pescara per l’industria sostenibile trae origine dagli orientamenti strategici 
e dalle politiche dell’Unione Europea. Con riferimento specifico alla politica in materia 
ambientale, l’Unione ha definito alcuni principi di carattere generale: principio di precauzione, di 
correzione alla fonte, di prossimità, di prevenzione, di sostenibilità, di responsabilizzazione, 
di cooperazione. I medesimi principi permeano la cosiddetta “economia circolare” che ha 
trovato nella legislazione nazionale un compiuto riconoscimento con l’adozione del collegato 
ambientale (Legge 28 dicembre 2015 n. 221).

Un secondo fondamentale riferimento della Carta di Pescara è la cosiddetta “Strategia 
Europea 2020”, una strategia decennale per la crescita e l’occupazione che “non mira soltanto 
a superare la crisi dalla quale le economie di molti paesi stanno ora gradualmente uscendo, 
ma vuole anche colmare le lacune del nostro modello di crescita e creare le condizioni per una 
crescita più intelligente, sostenibile e solidale” (http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-
in-a-nutshell/index_it.htm).

La strategia Europa 2020 ha definito cinque aree di intervento identificando gli otto obiettivi 
quantitativi da realizzare entro la fine del 2020 (Tabella 1).
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Fonte: http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-in-a-nutshell/index_it.htm

Il perseguimento degli obiettivi indicati consentirà all’Europa di realizzare una crescita:
•  intelligente, per sviluppare un’economia basata sulla conoscenza e sull’innovazione;
•  sostenibile, per promuovere un’economia efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più competitiva; 
•  inclusiva, per sostenere un’economia con un alto tasso di occupazione e favorire la coesione sociale e territoriale.

Area di intervento Obiettivo

Occupazione
Innalzamento al 75% del tasso di occupazione 

(per la fascia di età tra i 20 e i 64 anni)

R&S Aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del PIL dell’UE

Cambiamenti climatici 
e sostenibilità energetica

Riduzione delle emissioni di gas serra del 20% rispetto al 1990

20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili

Aumento del 20% dell’efficienza energetica

Istruzione
Riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce al di sotto del 10%

Aumento del 40% dei 30-34enni con un’istruzione universitaria

Lotta alla povertà e all’emergenza Almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione
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Tale crescita verrà realizzata attraverso l’implementazione di sette iniziative prioritarie relative a: innovazione, economia 
digitale, occupazione, giovani, politica industriale, povertà ed uso efficiente delle risorse. Nell’ambito di tali iniziative, l’UE 
ed i governi nazionali sono chiamati a cooperare per il raggiungimento delle priorità di Europa 2020. 
A livello regionale, è previsto che ogni territorio definisca una propria Smart Specialisation Strategy (S3) che consenta la 
concentrazione degli interventi di policy in quegli ambiti applicativi che possano avere un rilievo per le regioni, in termini di 
vantaggio competitivo (Comunicazione COM (2010) 553 recante “Il contributo della politica regionale alla crescita intelligente 
nell’ambito di Europa 2020”). 
Tale strategia impegna imprese, centri di ricerca ed università a cooperare per identificare i settori di specializzazione più 
promettenti delle singole regioni, ma anche i punti deboli che ostacolano l’innovazione. La S3 individua quindi le strategie 
regionali di ricerca ed innovazione che consentono un utilizzo più efficiente dei fondi strutturali ed un incremento delle sinergie 
tra le politiche comunitarie, nazionali e regionali.

La Regione Abruzzo – attraverso il processo di scoperta imprenditoriale implementato nel corso del 2015 – ha, al momento, 
identificato i seguenti domini tecnologici di specializzazione: 

• Automotive/Meccatronica 
• Scienze della Vita
• ICT/Spazio 
• Agrifood 
• Moda/design

Nell’ambito della S3 della Regione Abruzzo, la Carta di Pescara costituisce il “collante” degli interventi di politica industriale 
ed è finalizzata a far evolvere le attività manifatturiere presenti sul territorio (o che verranno attratte nel prossimo futuro) 
facendo leva sulla capacità di integrare/sviluppare nuove conoscenze/nuove tecnologie e, allo stesso tempo, di massimizzare 
la sinergia tra le dimensioni economica, sociale ed ambientale.
La Carta di Pescara rappresenta un fondamentale supporto alla realizzazione della S3 regionale e, quindi, al raggiungimento 
degli obiettivi di Europa 2020.
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La Regione Abruzzo identifica come “industria sostenibile” l’attività manifatturiera che 
persegua una o più delle seguenti dimensioni della sostenibilità:

• ambientale, rappresenta la capacità di preservare nel tempo le tre funzioni dell’ambiente: 
fornitore di risorse, ricettore di rifiuti e fonte diretta di utilità;

• economica, rappresenta la capacità di un sistema economico di generare una crescita 
duratura degli indicatori economici, in particolare del reddito e dell’occupazione;

• sociale, rappresenta la capacità di garantire condizioni di benessere umano (sicurezza, 
salute, istruzione) equamente distribuite per classi e per genere e di promuovere 
l’inclusione sociale.

L’industria sostenibile così definita è concepita come il motore dello sviluppo economico e 
sociale del territorio regionale, per cui la Regione Abruzzo ne promuove e sostiene la creazione 
e lo sviluppo tramite le proprie politiche, avvalendosi delle risorse finanziarie endogene (laddove 
disponili) ed esogene.

La nascita e lo sviluppo dell’industria sostenibile sono indissolubilmente legati alle conoscenze 
ed alle competenze prodotte dalle attività di ricerca (pubblica e privata) e dall’innovazione. 
Pertanto, la Regione Abruzzo promuove e sostiene la nascita e lo sviluppo di un “Sistema 
regionale dell’innovazione e del trasferimento tecnologico”. 
All’interno del “Sistema regionale della ricerca (pubblica e privata)” e quello delle imprese 
possono collaborare in maniera efficace, al fine di promuovere uno sviluppo economico e sociale 
del territorio ispirato ai principi della sostenibilità ambientale. 

i principi FONDATIVI
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In tal senso, la Regione Abruzzo promuove la creazione 
di un clima sociale accogliente ed inclusivo verso l’attività 
di ricerca e di impresa e promuove la formazione di 
conoscenze (sapere) e competenze (saper fare) in tema 
di industria sostenibile a tutti livelli del percorso formativo 
(in particolare quelli relativi a ITS, IFTS, lauree triennali e 
magistrali e dottorati di ricerca).

La Carta di Pescara offre alle imprese che intenderanno 
sottoscriverla un “percorso di partenariato impresa-
Regione” che riconosce specifiche convenienze per le 
realtà imprenditoriali che si impegnano a perseguire gli 
obiettivi dell’industria sostenibile dianzi descritti. A fronte 
di questo impegno, la Regione Abruzzo identifica dei 
vantaggi in termini di:

• semplificazioni procedimentali;
• riduzione degli oneri amministrativi, fiscali e 

tributari;
• agevolazioni finanziarie;
• legislazione di sostegno.
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ESSERE SOSTENIBILI 
CONVIENE

•  La sostenibilità è di tipo ambientale, sociale 
ed economico.

• La richiesta di adesione alla Carta 
presuppone il possesso di alcuni requisiti di 
ammissibilità, con priorità per l’ambientale. 

• A seconda della quantità e qualità dei 
requisiti posseduti, l’adesione alla Carta è 
di tipo “base”, “intermedio” o “avanzato”. 

• Il tipo di adesione comporta diverse intensità 
di vantaggio.

 
• Per aderire è necessario possedere almeno 

1 requisito di livello base per ogni ambito di 
sostenibilità.
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PRE-REQUISITI 
DI AMMISSIBILITÀ

PER ADERIRE

• Sede operativa in Abruzzo e iscrizione come “attiva” nel registro delle imprese delle Camere di 
Commercio; 

• mancata presenza di richieste e prenotazioni di concordato;
• DURC in regola.

 
È possibile aderire anche presentando un progetto di insediamento industriale in Abruzzo o se si è in fase di start-up.

LIVELLO DI ADESIONE 

BASE

INTERMEDIO 

AVANZATO

CONDIZIONI PER ADERIRE

Possedere almeno 1 requisito base per ogni categoria di sostenibilità 
(ambientale, economica e sociale)

Possedere 2 requisiti intermedi di sostenibilità ambientale + almeno 1 requisito 
intermedio di sostenibilità sociale ed 1 di economica

Possedere almeno 3 requisiti avanzati di sostenibilità ambientale + almeno 1 requisito 
avanzato di sociale ed economica + almeno 1 requisito intermedio di sostenibilità sociale 
ed economica.
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I VANTAGGI PER CHI 
ADERISCE ALLA CARTA

CONVENIENZA
LIVELLO DI ADESIONE ALLA 

CARTA DI PESCARA

BASE INTERMEDIO AVANZATO

Riduzione significativa degli oneri fideiussori dovuti a garanzia della partecipazione a procedure 
di evidenza pubblica e per l’esecuzione dei relativi contratti, previa costituzione di un Fondo di 
garanzia regionale o previa accensione di una polizza assicurativa da parte di Regione Abruzzo

0% 25% 50%

Inserimento nei bandi/avvisi a valere sul FESR Abruzzo 2014-2020 di specifiche linee di intervento 
dotate di budget dedicato; ovvero previsione di criteri di premialità

- - SI

Inserimento nei bandi/avvisi a valere sul FSE Abruzzo 2014-2020 di specifiche linee di intervento 
dotate di budget dedicato; ovvero previsione di criteri di premialità

- - SI

Semplificazione del procedimento con riguardo a certificazioni di tipo ambientale, 
economico e sociale

SI SI SI

Applicazione di ulteriore intensità di sostegno finanziario concedibile (in base ai regolamenti 
comunitari) in proporzione al grado di adesione alla Carta, ferma restando la quota base dell’80% 
concessa ad ogni impresa

20% 
della 
quota 

residua

50% della 
quota residua

100% 
della quota 

residua

Riduzione degli oneri di verifica e controllo periodico per le emissioni di reflui solidi, 
liquidi e gassosi

SI SI SI

Riduzione dei termini di rilascio di AIA e AUA - - SI
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CONVENIENZA
LIVELLO DI ADESIONE ALLA 

CARTA DI PESCARA

BASE INTERMEDIO AVANZATO

Sconto del 30% su oneri di urbanizzazione primaria in fase di primo insediamento delle imprese e 
del 50% in caso di ampliamenti nell’ambito dello stesso sito all’interno delle aree industriali

5% 15% e 25% 30% e 50%

Sconto fino al 10% su tariffe di servizi idrici, fognari e depurativi 2% 6% 10%

Eliminazione oneri dovuti dalle aziende in caso di richieste di modifica di destinazione d’uso di un 
lotto o di un fabbricato, affitti a terzi, volture, ecc quando anche l’azienda subentrante ha aderito 
alla Carta di Pescara

20% 60% 100%

Compatibilmente con i vincoli di bilancio derivanti dalla Legge di Stabilità 2017, riduzione 
dell’aliquota addizionale regionale IRAP

Efficientamento energetico agevolato SI SI

Autoproduzione di energia facilitata SI SI

Riduzione dei tempi procedimentali in caso di procedimenti complessi di natura ambientale 
mediante interlocuzione preventiva con Regione Abruzzo (screening – conferenza di servizi 
preliminare ex art. 14 comma 4 L. 241) per definire la documentazione necessaria

SI SI

Riduzione al “minimo di legge” dei tempi per le autorizzazioni di competenza del Genio Civile 
mediante interlocuzione preventiva con Regione Abruzzo

SI SI

Ospitare in azienda un tirocinante, nell’ambito di Garanzia Giovani Abruzzo, per 6 mesi a costo zero - - SI

Consentire il rafforzamento delle competenze del capitale umano - - SI

Finanziare dottorati industriali orientati alla sostenibilità - SI SI

Bonus finanziari, a valere sul FSE, per le aziende che assumano over 30 a tempo indeterminato - - SI
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REQUISITI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

REQUISITO
GRADO DI 
ADESIONE

COME SI DIMOSTRA IL 
REQUISITO*

BASE MED. AV.

Acquisti verdi: rispetto dei CAM (criteri minimi ambientali) adottati in attuazione 
del PAN - GPP (Piano di Azione Nazionale)

documentazione di acquisto con 
riferimento al CAM adottato

Adozione e realizzazione di progetti di riduzione dei rifiuti/emissioni produrre relazione tecnica

Esecuzione di audit energetico
documento attestante lo svolgimento 
di audit energetico ai sensi del decreto 
legislativo 102/2014

Acquisto di prodotti agroalimentari a Km zero per il rifornimento della mensa 
aziendale

documentazione attestante il requisito 
(ad esempio contratto di fornitura o 
condizioni contrattuali del capitolato)

Adozione di sistemi di monitoraggio puntuale, su base volontaria, delle 
emissioni

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Adozione e realizzazione di progetti di riduzione delle emissioni in atmosfera/
prelievo e scarico delle acque

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Redazione del bilancio ambientale allegare bilancio

Adozione di sistemi che consentono il riciclo/riuso di acqua all’interno del 
processo

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Adozione e realizzazione di progetti per la riduzione delle sostanze pericolose 
nelle acque di scarico (Tabb. 1A, 2A, 1B, 3B All. 1 Parte III Dlgs 152/2007)

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Interventi volontari per la gestione delle acque meteoriche di prima pioggia 
(es. impermeabilizzazione delle aree scolanti, realizzazioni di reti fognarie 
separate o di vasche di prima pioggia ed impianti di depurazione)

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Interventi di miglioramento per il clima acustico
produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica



Certificazione ISO 50001 Sistema di gestione di energia (SGE) per le imprese 
energivore

allegare copia della certificazione

Monitoraggio volontario della contaminazione di suolo, sottosuolo e falde 
acquifere

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Implementazione di progetti volti ad agevolare il car sharing e la green mobility 
(anche attraverso il trasporto pubblico) per merci e persone (Minimo 20% del 
personale e/o minimo 20% della merce trasportata)

produrre attestazione che il progetto è 
stato implementato

Implementazione di sistemi di Life Cycle Analysis (anche per la valutazione del 
Carbon footprint) su prodotti e processi

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Possesso della certificazione ISO 14000 allegare copia della certificazione

Possesso della registrazione ambientale EMAS allegare copia della certificazione

Possesso del marchio ECOLABEL UE allegare copia della certificazione

Adozione delle BAT (migliori tecniche disponibili) in materia di gestione dei 
rifiuti (D.M. 29/1/2007)

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Adozione di sistemi di fitodepurazione
produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Adozione di strumenti di trattamento degli scarti di produzione ispirati 
all’economia circolare

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Possesso della certificazione del sistema di gestione energia (SGE) ISO 50001 allegare copia della certificazione

Ottenimento di certificati bianchi – titoli di efficienza energetica (TEE) allegare copia della certificazione

Possesso certificazione EPD (European Product Declaration) allegare copia della certificazione

Possesso ISO 14067 Carbon footprint di prodotto allegare copia della certificazione

Possesso ISO 14064 Carbon footprint di organizzazione allegare copia della certificazione

Programma di riduzione della CO2 con processo monitorato e riduzioni 
misurabili

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Utilizzo di energia da sole fonti rinnovabili e da autoproduzione
produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Stipula di polizze assicurative per eventuali danni ambientali arrecati 
dall’azienda (se non prevista dalla normativa)

produrre copia della polizza

* tutta la documentazione va firmata dal legale rappresentante dell’impresa 17
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REQUISITI DI SOSTENIBILITÀ SOCIALE

REQUISITO
GRADO DI 
ADESIONE

COME SI DIMOSTRA IL 
REQUISITO*

BASE MED. AV.

Accordi con pubbliche amministrazioni in tema di legalità e trasparenza produrre copia dell’accordo

Cooperazione con strutture pubbliche o private (esempio: partecipazione a 
progetti o eventi con finalità divulgative di carattere scientifico)

produrre nota/documentazione

Effettuazione, nell’arco degli ultimi tre anni, di piani di formazione verso i propri 
dipendenti ad eccezione di quelli obbligatori per legge (es. sicurezza)

produrre documentazione attestante

Implementazione di programmi di supporto alla formazione superiore, 
universitaria e post-universitaria

produrre documentazione attestante

Sottoscrizione di convenzioni di tirocinio (curriculare e/o extra-curriculare) 
con ITS e/o Università abruzzesi

produrre documentazione attestante

Redazione del bilancio sociale allegare bilancio

Capitale umano rafforzato, attraverso la formazione continua, sulle tematiche 
dell’industria sostenibile, nell’arco degli ultimi tre anni

produrre documentazione attestante

Avvio o realizzazione, nell’arco degli ultimi tre anni, di interventi volti a favore la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro

produrre documentazione attestante

Aver assunto - nell’arco degli ultimi tre anni - una percentuale di donne non 
inferiore alla media regionale relativamente al contratto collettivo nazionale di 
lavoro di riferimento

autodichiarazione verificata dalla 
Regione tramite 
Comunicazioni Obbligatorie

Effettuazione, nell’arco degli ultimi tre anni, di piani di formazione verso i 
propri dipendenti in materia di Industria 4.0 e/o di innovazione di prodotto e di 
processo

produrre documentazione attestante
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Adozione modelli organizzativi di prevenzione e contrasto della corruzione produrre documentazione attestante

Aver aderito a progetti di alternanza scuola lavoro e/o al Programma Garanzia 
giovani Abruzzo

produrre documentazione attestante

Iscrizione registro trasparenza MISE
autodichiarazione verificata dalla 
Regione tramite consulto 
del relativo elenco

Implementazione di sistemi di controllo e di protezione delle cabine elettriche 
aziendali da rischi di danni alle reti

produrre autocertificazione corredata 
da relazione tecnica

Avere riportato in Abruzzo, in propri stabilimenti o tramite fornitori terzisti, 
produzioni precedentemente delocalizzate all’Estero

produrre documentazione attestante

Acquistare per il 50% materiali prodotti nel territorio abruzzese (esclusi 
cespiti ammortizzabili)

produrre documentazione attestante

Possesso dello standard OHSAS 18000 in tema di sicurezza e salute dei 
lavoratori

allegare copia della certificazione

Possesso dello standard SA 8000 in tema di responsabilità sociale ed etica 
d’impresa

allegare copia della certificazione

Avere in organico una percentuale di donne non inferiore alla media regionale 
relativamente al contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento

autodichiarazione verificata 
dalla Regione

Rating di legalità di cui al Decreto interministeriale n. 57/2014
autodichiarazione verificata dalla 
Regione tramite consulto 
del relativo elenco

Percentuale di almeno il 20% nella conversione di esperienze di tirocinio 
formativo in contratti di lavoro di almeno un anno

autodichiarazione verificata dalla 
Regione tramite 
Comunicazioni Obbligatorie

Aver assunto una percentuale di dipendenti appartenenti a categorie 
svantaggiate superiore agli obblighi di legge

autodichiarazione verificata 
dalla Regione

Possesso dello standard di certificazione ISO 9001 allegare copia della certificazione

* tutta la documentazione va firmata dal legale rappresentante dell’impresa
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REQUISITO
GRADO DI 
ADESIONE

COME SI DIMOSTRA IL 
REQUISITO*

BASE MED. AV.

Avere presentato la dichiarazione dei redditi nei termini di legge autocertificazione

Se società di capitali e/o cooperative: regolarità nel deposito del bilancio di 
esercizio negli ultimi due anni

autodichiarazione verificata dalla 
Regione tramite convenzione 
con Camere di Commercio

Collaborazione con mondo accademico e centri di ricerca attraverso contratti 
conto terzi o progetti di ricerca e sviluppo congiunti

documentazione attestante rilasciata da 
Università e centri di ricerca 
NON AUTODICHIARAZIONE

Partecipazione a reti di impresa
autodichiarazione verificata dalla 
Regione tramite Convenzione con 
Camere di commercio

Partecipazione a Poli di Innovazione della Regione Abruzzo se i relativi domini 
tecnologici sono coerenti con quelli della S3 regionale

certificazione rilasciata dal Polo

Redazione di un modello organizzativo ex D. Lgs. 231/2001 (Responsabilità 
amministrativa delle società)

produrre documentazione attestante

Possesso della certificazione di prodotto (marcatura CE) allegare copia della certificazione

Deposito/registrazione/acquisizione di licenza di brevetto/modello di utilità 
nell’arco degli ultimi cinque anni

produrre ricevuta dell’Ufficio Italiano 
Brevetti e Marchi- Copia del 
contratto di cessione

Presenza, nell’organico aziendale, di assegnisti e dottori di ricerca
documentazione attestante 
comprensiva di cv

* tutta la documentazione va firmata dal legale rappresentante dell’impresa

** NEL CASO DI IMPRESA SOSTENIBILE IN FASE DI START UP 
È possibile aderire alla Carta solo con l’impegno ad avere uno dei requisiti di tipo ambientale necessari entro i primi 12 mesi.

REQUISITI DI SOSTENIBILITÀ ECONOMICA
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Come ADERIRE

Accedere alla piattaforma telematica di Regione Abruzzo: app.regione.abruzzo.it/avvisipubblici e 
seguire le istruzioni a video.
La domanda viene esaminata da un Nucleo di valutazione di Regione Abruzzo. 
Entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, il Nucleo ne conclude l’esame. 
L’adesione alla Carta è valida per due anni dalla data di accoglimento della domanda.



PRESIDENTE DEL COMITATO DI PILOTAGGIO

Cristina Gerardis, Direttore Generale di Regione Abruzzo

COMPONENTI DEL COMITATO DI PILOTAGGIO

Tommaso Di Rino, Direttore del Dipartimento Lavoro e Sviluppo Economico di Regione Abruzzo

Giovanni Savini, Autorità di Gestione Unica FEFR-FSE

Emidio Primavera, Direttore del Dipartimento OO.PP. Governo del Territorio e 
       Politiche Ambientali di Regione Abruzzo

Luciano Fratocchi, Rappresentante del sistema universitario regionale

Rappresentanti delle Imprese dei cinque domini tecnologici della S3 regionale: 
Alfredo D’Acchioli, Presidente WASH ITALIA
Vittorio Di Carlo, Presidente Feudo Antico Consorzio DOP Tullum
Giuseppe Ranalli, Presidente Tecnomatic Group
Sergio D’Alberto, General Affairs Senior Manager L.FOUNDRY
Ercole Cauti, Fondatore Gruppo Metron

Agostino Ballone, Presidente Confindustria Abruzzo: Rappresentante delle Organizzazioni datoriali

Maurizio Spina, Segretario CISL Abruzzo: Rappresentante delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori

Comitato di PILOTAGGIO
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